ADORAZIONE PRIMO GIOVEDÌ      DICEMBRE

CANTO ed esposizione del Pane eucaristico

1° Coro Signore Gesù, siamo oggi davanti al tuo altare, dove sei tu, presente nel Pane della Vita, presente nella Parola viva che ascoltiamo, presente nella comunità riunita davanti al grande dono di amore che ci hai affidato nella cena pasquale. 
2° Coro Siamo qui per adorarti, e accogliere la tua Parola, che fa fiorire il tronco secco della nostra storia. Desideriamo condividere con te le gioie e sofferenze nostre, della comunità cristiana e del mondo in cui viviamo. 
1° Coro Vogliamo anche presentarti le speranze e preoccupazioni che ogni uomo porta nel suo cuore. Siamo qui soprattutto per aprire il nostro cuore a te e così accogliere il tuo amore, un amore grande, fedele, inesauribile: un amore che trasforma la vita, che la rende nuova, vera, forte. 
2° Coro Siamo, in questo tempo di avvento, in attesa della tua venuta, della tua salvezza che si manifesta a tutti gli uomini perché tu hai donato la vita e continui a donarti nel sacrificio eucaristico per la salvezza di ogni creatura, per ogni uomo e donna che sono amati dal Padre, salvati da te, animati dallo Spirito.
Ci poniamo in ascolto di alcuni passaggi dell’Enciclica, Ecclesia de Eucharistia. 

«Il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito » (1 Cor 11,23), istituì il Sacrificio eucaristico del suo corpo e del suo sangue. Le parole dell'apostolo Paolo ci riportano alla circostanza drammatica in cui nacque l’Eucaristia. Essa porta indelebilmente inscritto l'evento della passione e della morte del Signore. Non ne è solo l'evocazione, ma la ri-presentazione sacramentale. È il sacrificio della croce che si perpetua nei secoli. Bene esprimono questa verità le parole con cui il popolo, risponde alla proclamazione del «mistero della fede» fatta dal sacerdote: «Annunziamo la tua morte, Signore! ». 

La Chiesa ha ricevuto l’Eucaristia da Cristo suo Signore non come un dono, pur prezioso fra tanti altri, ma come il dono per eccellenza, perché dono di se stesso, della sua persona nella sua santa umanità, nonché della sua opera di salvezza. Questa non rimane confinata nel passato, giacché «tutto ciò che Cristo è, tutto ciò che ha compiuto e sofferto per tutti gli uomini, partecipa dell'eternità divina e perciò abbraccia tutti i tempi».   
Quando la Chiesa celebra l’Eucaristia, memoriale della morte e risurrezione del suo Signore, questo evento centrale di salvezza è reso realmente presente e «si effettua l'opera della nostra redenzione». Questo sacrificio è talmente decisivo per la salvezza del genere umano che Gesù Cristo l'ha compiuto ed è tornato al Padre soltanto dopo averci lasciato il mezzo per parteciparvi come se vi fossimo stati presenti. Ogni fedele può così prendervi parte e attingerne i frutti inesauribilmente. Questa è la fede, di cui le generazioni cristiane hanno vissuto lungo i secoli. Questa fede il Magistero della Chiesa ha continuamente ribadito con gioiosa gratitudine per l'inestimabile dono. Desidero ancora una volta richiamare questa verità, ponendomi con voi, miei carissimi fratelli e sorelle, in adorazione davanti a questo Mistero: Mistero grande, Mistero di misericordia. Che cosa Gesù poteva fare di più per noi? Davvero, nell’Eucaristia, ci mostra un amore che va fino « all'estremo » (cfr Gv 13,1), un amore che non conosce misura. 
1° Coro Signore Gesù, noi annunciamo la tua morte, proclamiamo la tua risurrezione, mentre aspettiamo il tuo ritorno come giudice universale, come Figlio dell’Uomo che chiude la storia e ci rende definitivamente liberi dal male, salvati dal peccato, pienamente figli di Dio, capaci di ricambiare il suo amore senza misura.
2° Coro Signore Gesù, noi annunciamo la tua morte, proclamiamo la tua risurrezione, e ricordiamo i grandi fatti della tua vita: i gesti di amore e  tenerezza verso i poveri, i bambini, gli ammalati, coloro che erano ai margini della comunità, esclusi dalla salvezza. Sono i gesti con cui hai illuminato il volto di Dio, mostrando che è un Padre misericordioso, pieno di amore verso tutti.
1° Coro Signore Gesù, noi annunciamo la tua morte, proclamiamo la tua risurrezione, e accogliamo ancora le tue parole che continuano a dare speranza e fiducia anche a noi che le ascoltiamo dopo tanto tempo. Parole che ci dicono che tu sei venuto per farci entrare nella famiglia di Dio, ci inviti alla mensa della Parola e del tuo Corpo per partecipare un giorno alla mensa della vita senza fine, nella casa di Dio.
2° Coro Signore Gesù, noi annunciamo la tua morte, proclamiamo la tua risurrezione, e siamo avvolti in questo abbraccio di tenerezza, di perdono, riceviamo questa vita nuova per cui come Zaccheo riconosciamo che la salvezza entra nella nostra casa. Come l’adultera siamo mandati in pace e invitati a non tornare indietro abbandonando la strada della gioia. Come Pietro, il tuo amico forte e fragile, generoso e pauroso, deciso e dubbioso; come lui anche noi siamo chiamati, educati, incoraggiati, perdonati, confermati nella missione che ci affidi.

CANTO
Ci poniamo in ascolto di alcuni passaggi dell’Enciclica, Ecclesia de Eucharistia.
Questo aspetto di carità universale del Sacramento eucaristico è fondato sulle parole stesse del Salvatore. Istituendolo, egli non si limitò a dire « Questo è il mio corpo », « questo è il mio sangue », ma aggiunse « dato per voi...versato per voi » (Lc 22,19-20). Non affermò soltanto che ciò che dava loro da mangiare e da bere era il suo corpo e il suo sangue, ma ne espresse altresì il valore sacrificale, rendendo presente in modo sacramentale il suo sacrificio, che si sarebbe compiuto sulla croce alcune ore dopo per la salvezza di tutti. «La messa è ad un tempo e inseparabilmente il memoriale del sacrificio nel quale si perpetua il sacrificio della Croce e il sacro banchetto della comunione al corpo e al sangue del Signore».   
La Chiesa vive continuamente del sacrificio redentore, e ad esso accede non soltanto per mezzo di un ricordo pieno di fede, ma anche in un contatto attuale, poiché questo sacrificio ritorna presente, perpetuandosi sacramentalmente, in ogni comunità che lo offre per mano del ministro consacrato. In questo modo l’Eucaristia applica agli uomini d'oggi la riconciliazione ottenuta una volta per tutte da Cristo per l'umanità di ogni tempo. In effetti, «il sacrificio di Cristo e il sacrificio dell’Eucaristia sono un unico sacrificio ». Lo diceva efficacemente già san Giovanni Crisostomo: « Noi offriamo sempre il medesimo Agnello, e non oggi uno e domani un altro, ma sempre lo stesso. Per questa ragione il sacrificio è sempre uno solo. [...] Anche ora noi offriamo quella vittima, che allora fu offerta e che mai si consumerà ».
Tutti Siamo la tua Chiesa, Signore, la tua Sposa.

1 Lettore Signore Gesù, noi offriamo al Padre il tuo Sacrificio per la salvezza nostra e dell’umanità. Noi, la Chiesa, nella varietà di presenze e di ministeri, educata nell’unica fede e redenta con un solo battesimo. 
Tutti Siamo la tua Chiesa, Signore, i tuoi fratelli.

2 Lettore La Chiesa sparsa su tutta la terra, che desidera essere senza confini e steccati, e quindi cattolica; unita perché lo Spirito la rende una, oltre che santa. 
Tutti Siamo la tua Chiesa, Signore, il gregge del tuo pascolo
3 Lettore Siamo la Chiesa che fonda la sua fede su quella degli apostoli, e quindi una comunità apostolica. Una Chiesa che ripete con Pietro “Signore, da chi andremo, tu solo hai parole di vita eterna?”; che dice, con Tommaso, “Mio Signore e mio Dio”. 
Tutti Siamo la tua Chiesa, Signore, la vigna che tu hai piantato e coltivato.

1 Lettore Siamo la Chiesa che chiede come Andrea e Giovanni: “Maestro dove abiti?” e desidera seguirti e rimanere con te. Anche noi siamo tuoi discepoli.
Tutti Siamo la tua Chiesa, Signore, il popolo guidato alla terra della libertà.

2 Lettore La Chiesa che ancora ripete con Pietro: “Sulle tue parole getterò le reti”, e invoca la tua misericordia, ripetendo le parole del pescatore di Galilea: “Allontanati da me che sono un peccatore”. 
Tutti Siamo la tua Chiesa, Signore, figli di Dio che vuoi riunire nella sua casa.

3 Lettore La Chiesa che come il lebbroso invoca: “Se vuoi puoi guarirmi” e sa tornare indietro e buttarsi ai tuoi piedi per lodare Dio, riconoscendo che lui opera in te. La Chiesa che come il centurione sotto la croce, vedendoti morire per amore nostro manifesta la fede: “Questi è davvero il Figlio di Dio”. 

Tutti Siamo la tua Chiesa, Signore, il sale della terra.

CANTO
Ci poniamo in ascolto di alcuni passaggi dell’Enciclica Ecclesia de Eucharistia.
La messa rende presente il sacrificio della croce, non vi si aggiunge e non lo moltiplica. Quello che si ripete è la celebrazione memoriale, l'«ostensione memoriale» di esso, per cui l'unico e definitivo sacrificio redentore di Cristo si rende sempre attuale nel tempo. La natura sacrificale del mistero eucaristico non può essere, pertanto, intesa come qualcosa a sé stante, indipendentemente dalla croce o con un riferimento solo indiretto al sacrificio del Calvario. 

In forza del suo intimo rapporto con il sacrificio del Golgota, l’Eucaristia è sacrificio in senso proprio, e non solo in senso generico, come se si trattasse del semplice offrirsi di Cristo quale cibo spirituale ai fedeli. Il dono infatti del suo amore e della sua obbedienza fino all'estremo della vita (cfr Gv 10,17-18) è in primo luogo un dono al Padre suo. Certamente, è dono in favore nostro, anzi di tutta l'umanità (cfr Mt 26,28; Mc 14,24; Lc 22,20; Gv 10,15), ma dono innanzitutto al Padre: «sacrificio che il Padre accettò, ricambiando questa totale donazione di suo Figlio, che si fece “obbediente fino alla morte” (Fil 2,8), con la sua paterna donazione, cioè col dono della nuova vita immortale nella risurrezione».   
Tutti Siamo la Chiesa, Signore, popolo di redenti e testimoni del tuo amore.

1 Lettore La Chiesa che come Maria che ti cercava nel giardino del Golgota, quando ti vede e ti abbraccia va poi ad annunciare “Ho visto il Signore”. 

Tutti Siamo la tua Chiesa, Signore, la luce del mondo.

2 Lettore Siamo la Chiesa in cammino, a volte disorientata come i discepoli di Emmaus, che dice “Speravamo che fosse lui a liberare Israele”, e ti ascolta, sentendo il cuore che si riscalda, fino a chiederti “Resta con noi”, per poi andare di corsa a dire “Abbiamo incontrato il Signore”.

Tutti Siamo la tua Chiesa, Signore, consacrata dal tuo Spirito.
3 Lettore Siamo la  Chiesa delle folle che ti corre dietro per ascoltarti e ti dimentica, che cerca  per il pane che le doni e non accetta che tu sia il Pane vivo disceso dal cielo. La folla che ti acclama all’ingresso in Gerusalemme e poco dopo grida “Crocifiggilo”. 

Tutti Siamo la tua Chiesa Signore, la nuova Gerusalemme.

1 Lettore Siamo la Chiesa che tu hai radunato, chiamandoci uno per uno come hai fatto con i Dodici e poi ti tradisce, si allontana da te, ti rinnega quando sei fatto prigioniero.

Tutti Siamo la tua Chiesa, Signore, e ti adoriamo, ti riconosciamo Signore, ti invochiamo: Salvaci!

CANTO

 Ci poniamo in ascolto di alcuni passaggi dell’Enciclica Ecclesia de Eucharistia.
Nel donare alla Chiesa il suo sacrificio, Cristo ha altresì voluto fare suo il sacrificio spirituale della Chiesa, chiamata ad offrire, col sacrificio di Cristo, anche se stessa. La Pasqua di Cristo comprende, con la passione e la morte, anche la sua risurrezione. È quanto ricorda l'acclamazione del popolo dopo la consacrazione: « Proclamiamo la tua risurrezione ». In effetti, il Sacrificio eucaristico rende presente non solo il mistero della passione e della morte del Salvatore, ma anche il mistero della risurrezione, in cui il sacrificio trova il suo coronamento. È in quanto vivente e risorto che Cristo può farsi nell’Eucaristia «pane della vita » (Gv 6,35.48), « pane vivo » (Gv 6,51). Sant'Ambrogio lo ricordava ai neofiti, come applicazione alla loro vita dell'evento della risurrezione: « Se oggi Cristo è tuo, egli risorge per te ogni giorno ». San Cirillo di Alessandria a sua volta sottolineava che la partecipazione ai santi Misteri « è una vera confessione e memoria che il Signore è morto ed è tornato alla vita per noi e a nostro favore ».   
1° Coro Vieni, Signore Gesù, vieni nel nostro mondo che cerca la pace e produce le armi, che soffre per la fame e spreca tante risorse. Un’umanità segnata da tante malattie e che spreca le risorse in cose vane. Vieni, Signore Gesù, vieni nel nostro mondo che pone ancora barrire e costruisce muri, anche se dice di cercare la pace e la giustizia.

1° Coro Vieni, Signore Gesù, vieni dove ci sono divisioni tra nord e sud, tra ricchi e poveri, tra chi può permettersi di sprecare ciò che serve per la sopravivenza di altri.

2° Coro Vieni, Signore Gesù, vieni nel mondo del terzo millennio ancora segnato da guerre, soprattutto quelle di cui nessuno di noi parla, e che dimentichiamo nella preghiera.

1° Coro Vieni, Signore Gesù, vieni nella Chiesa che mandi ad annunciare il tuo amore e si trova ancora divisa. Una Chiesa che cerca nel dialogo di essere fedele alla missione che sempre le affidi, rinnovando con lei il tuo patto di amore.

2° Coro Vieni, Signore Gesù, vieni nella Chiesa che nel Sinodo desidera rinnovare la sua disponibilità ad essere discepola tua, compagna di viaggio di questo tempo, in ascolto di te e dei suoi membri, missionaria  e solidale con tutti i tuoi figli.

TUTTI Vieni, Signore Gesù, vieni nella Chiesa che vive l’avvento come educazione all’accoglienza, che vuole incontrarti non tanto in una statua di una Bambino posto nella paglia, ma soprattutto nella Parola e nel Pane della vita, nei fratelli sofferenti, nei poveri, in chi si sente solo e non vive con gioia la tua nascita, perché non ti riconosce e non comprende il grande dono che sei tu. Dono del Padre per ogni uomo, tesoro che ci affidi per scoprire il tesoro che siamo noi: Figli del padre, redenti da te o Cristo, presente realmente in questo Pane eucaristico, santificati dallo Spirito, trasformati anche noi nel tuo Corpo, per essere intimamente uniti a te.
CANTO E BENEDIZIONE
